


INQUADRAMENTO DELL’EVENTO 

In  relazione  alla  situazione  sanitaria  venutasi  a  creare  con  la  diffusione  dei  casi  di  contagio  che  ha

interessato in prima istanza il territorio cinese, il 31 gennaio 2020 il Consiglio dei Ministri dichiara lo stato di

emergenza,  per  la  durata  di  sei  mesi,  in  conseguenza  del  rischio  sanitario  connesso  all'infezione  da

“Coronavirus-Covid 19”.

Il Capo del Dipar%mento della Protezione Civile, Angelo Borrelli – Commissario delegato dalla Presidenza

del Consiglio dei Ministri - ha firmato l’ordinanza che disciplina i primi interven% urgen% rela%vi “al rischio

sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivan� da agen� virali trasmissibili”. Nell'ordinanza n. 630

del  3  febbraio  2020  sono  disciplina%  i  primi  interven%  urgen%  rela%vi  “al  rischio  sanitario  connesso

all’insorgenza di patologie derivan� da agen� virali trasmissibili”.

Al  Capo  del  Dipar%mento  della  Protezione  Civile,  Angelo  Borrelli,  è  affidato  il  coordinamento  degli

interven% necessari a fronteggiare l’emergenza sul territorio nazionale.

Le  principali  azioni  coordinate  dal  Capo  del  Dipar%mento  sono  volte  al  soccorso  e  all’assistenza  della

popolazione eventualmente interessata dal contagio, al potenziamento dei controlli nelle aree aeroportuali

e portuali, in con%nuità con le misure urgen% già ado3ate dal Ministero della salute, al rientro in Italia dei

ci3adini che si trovano nei Paesi a rischio e al rimpatrio dei ci3adini stranieri nei Paesi di origine espos% al

rischio.

Sempre il Commissario delegato può avvalersi oltre che delle componen% e delle stru3ure opera%ve del

Servizio  nazionale  della  protezione  civile,  anche  di  sogge6  a3uatori  individua%  tra  gli  en%  pubblici

economici e non economici e sogge6 priva% che agiscono sulla base di specifiche dire6ve.

Con le Ordinanze nn. 631-633 del 6 e 12 febbraio, il Dipar%mento assume provvedimen% rela%vi ineren% il

“Rientro degli  studen� dalle  aree a  rischio”.  Con Ordinanza  n.  635 del  13  febbraio  2020,  sono inoltre

affronta%, fra l’altro, gli aspe6 lega% al riconoscimento dei “Benefici norma�vi previs� dagli ar�coli 39 e 40

del decreto legisla�vo n.1/2018”.

Con ordinanza n. 637 del 21 febbraio 2020, il Dipar%mento della protezione civile è autorizzato ad u%lizzare

le polizze assicura%ve già in essere anche oltre i limi% contra3uali per la copertura del personale volontario

impiegato nella ges%one dell’emergenza assicurandone idonea copertura finanziaria.

Nelle tre se6mane intercorse tra la Dichiarazione dello Stato di Emergenza Nazionale e il 21 febbraio u.s., il

Sistema Regionale di Protezione Civile ed il Servizio Sanitario Regionale hanno predisposto una a6vità di ri-

lievo della temperatura dei passeggeri in arrivo all’aeroporto di Torino Caselle. Sono sta% predispos% turni

diurni defini% e cadenza% in relazione agli orari di arrivo dei voli all’aeroporto di Caselle, con volontari della

Croce Rossa e di ANPAS, per l’effe3uazione di queste verifiche. 






















